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I sindaci in France 


Fa notato mille; volte o ci conferma; 


ogni gioruò la sperienza elio jndipenden. 


temente dalle formo del suo Governo una 


nazione pio essere priva onninamente; di 


Tiberti. Ciò accade quando, anche colle 


guarentigie sancite dalle co. 





più ampi 
stituzioni nazionali, 
preso ridice negli animi, non sono ap: 





preszato e ron servono quindi di scherno 


‘contro l'ambizione, la eupidigia, la vio: 


lenza dei privati. E' poco approdano. al- 


tresì lc costitazioni scritte coi loro ine: 
vitabili ampii preamboli relativi ai prin 





cipîî, quando n (uesti non s'informano 


le leggi e gli ordini amministrativi. Ci 


vediamo sucoedero în Francia ove, quale 


Governo, 
il ont: 


che sia lu forma politica del 
l'amininistrazione non muta mu, 












fragio universale è sempre nna molla in 
mano del Governo, i prefetti agenti as 
soluti dell'autorità, sia di qnesta inv 








stito Napoleomo, il Uliers o Il Gambe 
e i Consigli municipali privi di autono. 
min nolla gestione delle loro faccende, 

Non è gii che siano mancati în Fran 





cin pubblicisti cui stesse molto a cuore 


la libertà comunale e provinciale, Nel 
fatto thttavin prevale sempre l'accentra. 
mento, 
più che In verun altro paese del mondo, 


anzi la causa dello libertà locali, caduto 
ha dovato codere alla volontà 


l'impero, 


onnipossente del presitento lella Ttepiub. 


blica, jl quale è talvolta be: 





legalo opposizione qualvolta minacci d 
ritirarsi nolla sun' tenda, 0 faccia scoi 
gere lo spauracclio dell'imperialismo. 
almeno; lo vin 
Tu sun domina: 
sottoposta ni cenni di un comandatito mi. 
litare, il Jibero scambio 






garbana a Ini e non quelli 
derano i loro mnnicipali Consigli. 

È diinqne sinora rimasta una mera teo 
rin l'autonomia comunale. 
dol 1848 si decretò 









che i sil 


duci funsoro eletti por suffragio universale, 





evoluento si poteva credere, l'in 
pero non voleva tanta balia nei Comuni 
@ ne nominò esso 
consultando nè i cittadi 
presentanti nei municipi. Isindaci faron 
quindi seri strumenti della’ volontà è 
Cesare e in Francia non era pur ju. vi 
gore lì prescrizione italiana clio Il Go 
verno li dovesse scegliere tra i consiglier 
municipali. Certamente le cose non pote 














vano procedere molto liscie quando era 


serezio tra il capo del Comune © i con 
siglieri di esso, ma al postutto da Pa: 


rigi si dettava ognora la legge. Tuttavia 
reazione 


negli ultimi anni una notabile 





(Vedi m. 107) 
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Romanzo 


Cavroro VII. 


1 signori Nenda abitavano nn antico] 
palazzo in una delle. principali ‘strade 
della città. Lo avevano comperato da una| 


faniglia della più pura aristocrazia, an: 
data in malora: quella dei Langosco di 


Staffarda, @ nelle solenni magnifiche sale 
di quell'arciitettura del secolo xvii alber- 





gavano la. loro felici 
maxi da quindici anni. 
La lovu nafoue era tale clie un natu 


che. durava ora- 


ralieta l'avrebbe chiamata meticola. La 
donna, cle nasceva Virginia di Castel- 
figlinola d'un conte e di una della 
iglia marchesana dei Baldissero, aveva 
uelle vene tutto quello clie vi può essere 
di più puro in fatto a sangue aristoora- 


letto, 





tico; il marito, figliuolo d'un industriale, 





umeste non lisnno 


il quale v'à forte è organizzato 


ato, ma 
nom si trova mai a fronte una forma e 





Je in libertà}, ma sotto) 
né noi vediamo la stampa 


ricevere botte] 


mortali e imporsi alle città | sindaci che) 
che desi- 


Sotto. Ta re-| 





primi magistrati, non 
nè i loro rap: 


erasi destata contro Îl soverehio. necen 
tramonto del potere e frutto di questa fu 
unn legge li quale stabiliva che il sin- 
dico si dovesse scogliere tra i consiglieri 
del municipio. Vennio! poscia. la rivolu- 
- [zione del 1870, Ja quale impedì di cono» 
scere } risultamenti chi avrebhe prodotto 
il quella parziale concessione. 
La questione tornò n galla nell'Assein- 
: [blon di Veraailles, e tro partiti ni presen. 
tarono per risolverla. Volevast da taluno 
che i sindaci si nominassero per suffragio 
viniversale; Ju questo partito avrebbe per 
avventora prodotto nella pratica non lievi 
inconvenienti, Poteva accadere, per esem: 
| pio che il sindaco si trovasse in apposi- 
- [zione colla maggioranza del Consiglio e 
derivando tanto l'uno quanto l'altro di 
stessa fonte, sentendosi sempre Îl sindaco) 
forte del vato de'suoi concittadini , 
,|robbs riuscito difficile il trovaro una con- 
| ventente!solazjone. Più plausibile sì pre: 
sontava quindi la sscondi proposta; quella 
di lasciare al Consiglia stesso la nomin 
del sindaco, con eni si manteneva illeso 
il principio della libertà comune, il sia: 
- [dico emanava tuttavia dalla volontà co- 
imunalo, ma facevasi quanto n Tui nn° 
- lezione a doppio grado, la quale era ina 
‘guarentizia di accordo nel Consiglio, tra 
[chi faceva i provvedimenti e ehi li do- 
-|veva:mandar ad effetto; Il terzo partito 
qnello di Iasciare al Go- 
[verno In scelta del sindaco fra nna terna 
di condidati composta dal Consiglio me- 
desimo. 
| Senoneli nissano dell tre angidetti par 
titi pincgno al dittatore, (il ‘quale. an- 
nunziò ricisamente che, se non gli si 
fosse lasciato il diritto di nominare. a 
suo talento nelle città aventi nia popo» 
lazione superiore a 20,000 anime Jl 
sindaco, avrelibe rinunziato al suo ufficio 
E l'Assemblea pel timore di essere la- 
-Isciata nelle peste dal presidente sì ras 
[segnò rimilmente ni suoi yoleri. 

Ora egli accade che, essendo; morto 
qualche. tempo fa il sindaco di Lione, 
Sig. Ménon, il'Consiglio municipale, a 
- dispetto: dell’ Assemblea di Versnilles € 
del Presidente della Repubblica, si è in- 
‘socoiato di volere nu sindaco che gli vai 
a sangue. E compilò una lista di tre) 
- candidati, fra cui. impone al Governo di 
tare la sna scelta, minaccinndolo in caso 
contrario di fare alla creatura del Go- 
verno un' opposizione perenne, senza ba- 
0 dara se. l'agente del Governo sarebbe 
i di si benigna natura che, anclio scelto 
-|fuori di quella. limitata lista, seconde- 
-|rebbe i voti del prefato Consiglio. 
1|Si vede: che questo sta fermo sul pria- 
-|cipio, sin o no, consentaneo alla lege 
positiva. E In Giunta, permanente del- 
- l'Assemblea, destinata 
[tempo delle vacanze;;si è presa la ma- 
ligna soddisfazione di porre una questione 
fubarazzante nl ministro. dell'interno, 


































































che, appartenente alla piccola borghesia, 
@ forza di attività, di intellizenza, di 
scrupolosa, onestà jo di. risparmi, erasi 
‘arricchito nella fabbwicazione di ogni 
fatta utensili di ferro; il marito Inurea- 
tosi da avvocato, pol vestita la \livisa 
militare per far le campagne doll’indi-| 
pendenza italiana del 1845-49 o diventato 
utticlale di cavalleria, uno dei prinsipali 
in quella schiera di giovani liberali che 
colla loro audacia aiutarono in gran 
parte l'avvenimento della libertà ju Pie- 
monte, e prepararono in questo piceolo 
paese la possibilità di rappresentare al 
parte orgugliosi. di campione dell'in: 
pendenza e poi dell'unità della patria 
- | comune: Francesco Benda, io dico, poteva 
i [chiamarsi na tipo del ceto melio moderno. 
Questi due esemplari di razze diverse 

‘si erano amati — a dispetto di tutto — 
-|ayovano lottato contro. ogni ostacolo e 
dificulti; e malgrado lo opposizioni della 
-|maggior parte della parentela 6 quelle 
massimamerte d'un cugino della fanciulla, 
l'attunle marchese di Baldissero, il quale 
non avrebbe malvolentieri regalato a sè 
‘stesso la felicità di possedere la ammi- 
rabile beltà e la grazia e le virtù della 
nobile Virginia, avevano finito per otte 
, | nere il conseatfuento al loro matrimonio 




















a sopplitla nel |" 


domandandògli che cosa intenda fare in 
questa onighintura, Il'Governo dice che 
tion può governare sè non nomina i 
daci; sitrova dunque posto nella oradele 
alternativa o di disdirsi; 0 di suscitare 
l'opposizione dsi Lionest. E se questi 1 
Vessero proprio scelto gli uomini da olì, 
dovrebbe Il ministro pui puro. piacere di 
‘contrariarli nominare nn {ino meno ca- 
pate? e se sceglie nella terna, non teme 
‘di mostrarsi debole e di rinanciare alla 
bropria prerogativa? Il sig. Remusat tro- 
vavasi quindi impacciato nel rispondere) 
atale interpellanza, e come interviene a 
‘chi trovasi in cotali eni,, pose del tempo) 
in mezzo, non disse nè si nî no, ma 
solo che il Goyerno si riservava.la sta| 
libertà e non aveva preso ancora iu'pro- 
posito alcuna risoluzione. 

Il Governo teme 


























forse che mon resi- 
stendo all'intimazione fattagli dui consi. 
glieri dî Lione, altri municipi non meno 





riottosì ne seguiranno l'escwpio, © por: 
ranno a loro volta il Governo noll'alter- 
nativa medesima. Qualinque: cosa. faccia 
possiamo essere sicuri che sarà censnrato. 
Quanto meglio non sarebbe clie si prev 


nissero a dirittura quelle. difficoltà, che 
lo Stato, non s'impacciasse delle cose co- 
munnli, clie ofascono potesse fur'eiì clie 





Gli garbi a casa sua, 
nina tutela perpetua e nominare, chi gli 
pure e piace per Ia gestione de' snoî af- 
lari. Il sig. Thiers erede di non poter 
‘governnre senza nominar esso | cnpi dei 
Comuni. Sarà più agevole il sno compito] 
quando i nominati da esso avranno n s0- 
tenere delle lotte perpetue? Non è egli 
& temere che non lasciandosi pienn. car 
riera al potere locale nelle cose che non 
riguardano lo Stato, ma. noicamente. il 
Comune, i voti non soddistatti della 
popolazione cerchino di farsi strada ‘con 
Vie illegali ?. Non è in Francia che. Ja 








legalità sia molto rispettati 


La questione predetti interessa pure! 
vivamente l'Italia, ove non è ancora 
ciolta. ‘Teminmo tnttavia che anche que- 
at'aano dovremo differire In soluzione; 
poiolè il disegno proposto, dal sig. Lanza 
non può soddisfare alenno, ‘come. quello 
chie s'informa a principi che si contrad- 
dicono, e se per una parte’ pare accor- 
davo un po' di balia ai Cominni e alle 
Province; ribadisce dall'altra éd esagera 
rincora il deplorato accentramento del po- 
tere dello Stato. Posto in questo bivio il 
nostro Parlamento, che non è sicuramente 
del più attivi, più Jaboriosi e più. dili- 
genti, farà come il! sig. Rémusat, non 
dirà né si, nè no, la proposta non sarà 
né approvata, tè riyettata, nè moditicata 
‘e andrà con cento altre ad ingrossare gli 
Archivi della Camera. 


ITALIA 


Racconigi, 1 





— Teri il ‘indetto Consi 








dallo zio worchese, padre appunto di quel 
cugino, al quale zio, la ragazza essendo 
orfana ed' in tutela di lui, spettava di 
"lisporre pienamente della sorte di lei. 
Certo non era che nella loro esistenza 
coniugale, la diflerenza di ceto, di u- 
sanze, di opinioni, di relazioni e di co- 
noscenze non avesso recato mai il menomo 
fastidio, Ja menoma cagione di urto. IL 
putte e la madre di Francesco erano 
gente proprio tagliati alla buona , come 
si-suol dite, venuti su pur allora dal po. 
polo inferiore, senza quell'eduoazione e 
‘quelle abitudini che sono cosa di tanta 
importanza per quelli che appartengono 
‘alle classi auperiori. Not era che Virginia 
‘si vergognasse di loro; era troppo buona 
‘s di anîmo troppo superiore per ciò, ma 
(erano essi ad aver. soggezione di lei , e 
peritarsene di venirle innanzi , di atarle 
insieme, di accompagnarla alla vista della 
gente. Aggiungete che quei due poveri 
‘genitori erano stati poco prima colpiti da 
‘grandissimo dolore in uno degli esseri a 
loro più carî, nella riglinola , che mica | 
Sorella era a Fraucesco, lu disgraziata 
Maria, angelica creatura ancor. essa, a- 
‘dorna d'ogni pregio e bellezza, a cui pa- 
teva dovesse essere un continuo. sorriso 
la vita, e la quale colpita dalla sventura| 


























senza bisogno di|f‘ 


‘gli conitvinte pressi da inplntantisaime ite 
Tierazioni. 

Custratton 
fncieata qlla, contabilità del Municip 
brani dì siliecitaro il Prefetto a noiiaze 
sso stenso d'umieii ma Ann 
rignatii si avelino i colpovoli ore ve no siano. 

Quindi, votò l'istituzione; della scuole tseni- 
(chie. 'ila tauto tempo lesiderate di tutti | cit. 
fadlni iaminati. 

Dice dl proveehio che; ei ben comincia è 
‘alta metà dell'ora. è le toruate primureriti 
Promettino buovd frutti, essendo cominciste 
tgiamenta 


ATTI UFFICIALI 


Ii Gazzetta Uffisiale del 15 aprile. reco: 

1, Un regio decreto (n. 740), del 
marzo; cho regola i rimborsi delle. spesa 
Saggio po- gl'ispettori centrali dallo carceri 

2. Un regio decreto (1745), fn data 
21 marzo, (con sai la pirveorretta a ruota Fit: 
minato è raliata dal quadro del 
teli 

;. Tu reglo decreto (a. 7). del i7 
inarso, che stabilisce il compensi dei fattori 
degli tNici telegrafici 

i. Un regio decreto (n. 
































748), Mel o] 


























ea; Gai caiciono abiogali i G.S. Ne 
nida, tan, iam (ier, 10s9, Nos: 
2000, 1101, 1500, Ita, 1u0) Ill i 
14 del recintento Sui relatamene 
10, Stato cu. gio. ditta I io 
1855, 0 Il S. 140 Well'appentice al predetto 
Hegolhmento, approvata ci Legio detreto du 
Mento 88 
TI pasinporto ottenuto sia dai giovani. 5 
etti al leva, sia dai militari fa congedo 
fimitato, non varrà ql estinti dalle pers sra.| 
Milito pei rente e pe alseeri 0 cas di 





Mnobbedfenza. alla. chiamata alla lera;od alla 
chisigata sotto le arti 
5, Un regio deoreto (n. 753), del 6 
‘ario: per cul a partito dal 9° aprile 157 
Malt Di Figore nella provincia di Roma il de. 
Hnetò 5 adojto 1869, n.620, relativo alla 
Vendita ilel sale pastorizio 
i. Dinpostzioni iel persaualo del'eser- 
[cito 
7. Bn concenstone dela menzine in: 
0 Valor dll marina a Pacihco Catene; 
E ia 
‘aver eMicacemonte coopsrato ni sa 
rinulraghi dello. scooner: Ciaidese 
sulle altare di Faleonara.Îl di. 90° uoreulre 


























CRONACA CITTADINA 


‘ Statuto della Società protet- 





‘e degli animali (9), — Att. 1°, È] 
ita le orlo man! SOG. Protti 
degli animali (coitro ‘i mali trattamenti che 
subiscono dai guartiani e dal conducenti. 

Art, 2". Fasa si prefigge, oltre di frenare 
quiceti mali trattament 

1, L'istruzione ed il perfezionamento del- 
l'arto” dei ‘equducenti; 

9, L'educazione loro, e quella (ei ‘fan: 
ciali a mon fnoro conero gli ‘animall; 
ziouare lel 

i vi si 




























‘nssoggettano; 
4, La cosserrà 28/51 migliorauento| 
dicasi. 
‘Art. 9°, I membri della Società: ai distin 


‘guono iu effettivi, benemeriti ‘ed’ onorari di 









sota quelli 
all'anno. 


quelli che, offrono, Jas 





pagano una 


I denelteri 





(d'un: amore infelice. per. tale affatto inde-| 
‘uo di tanta felicità, aveva dapprima ri- 
‘nunciato al mondo e preso îl velo di mo- 
uaca, e due auni dopo era morta; 

DI prendere in cass com loro la, nuora, 


péusarono neppure ta momento. Mr il se- 
pararsi così anche dal figliolo chie solo 
ora loto rimaneva, e cui amavano pur| 
tanto, fa per essi nuovo, non lieve, do- 
lore, cui incontrarono volentieri e soppor- 
turono senza un lamento, per non contra-| 
‘starie il weno del moudo né amareggiare | 
ia alcua modo la ventata di Francesco. 

Abitavano essi prima d'allora una co- 
moda palazzina fuor di città alla parte 
nord, al di id del viale di San Maurizio, 
dove ci avevano, pure_le loro officine. Mx 
il padre di Francesco già a'era deciso di 
Inaciare l'industria, dalla quale Jo ave: 
vano disgustuto certi avvenimenti suoce- 
dati alla sua fabbrica, dove i suoi operai 
‘avevano Wostrato spiciti troppo turbolenti 
‘e troppa iagratitudine verso di lui, che) 
tutto il sto possibile faceva pel loro be- 
nessere; @ per la quale industria, dopo i 
dolori sofferti, non aveva. più nemmeno 
la testa a segno. Cedute le officine, ab 
bandonò volonteroso quell'abitazione che 














il padre e ln madre di Francesco nom oi] 


da parte sua gli ricordava da ultimo tante | 








Gli voiviniri qua 
morale, e. coll'opera delia. loro 
sontribuisenio all'ingraudimento ed allo neopo 
della Società, 

Art, 4°. Ogni socio (per legge del Parla- 
monito) rtarà sec; un segualo per farsi 
‘conoscere trare 

dal coutnozi 

‘agenti municipali e della forza pubblica, 
onde ver diritto di amminire i trasgressori 
‘6 mano forto contro di essì a dennuciare alle 
risfottive nutorisà | trasgressori punibili son 

0) Multe; 

1) Sesuestri dei veicoli; 

0) Arresto personale, 
Art. 5‘ A prevenire eodeste, penalità e ad 
nere li ascpo ché si, prefigge, l'siocia- 

stabilirà 

1. Tractenimonti istruttivi e s:nolo serali 
gratuito; 

2, Comitati ‘@ sscietà: figliali ove nom esi- 
atono; 
2, Corrisuontenzo colle esistenti. 

Art. 6° Un Colsiglio ateministrativo è di: 
rotto reggerà Ja Sicietà e secondo Je norme 
comuni ‘dirigerà le assemblee generali è le 
toimate del Cousiglio stese). 

Le aterifnzioni ed i doveri 
taino fissati da un regolamento, 

Art. 7°, Lo cariche saranno gratuite, 

Le quote annali saranno inipiegate per la 
notrispomtenza e spese d'ifficio © usi 
ricati; 

Le multe, lascit, dont: 

1: Per gli naili Frolel (asili Giardini per 
l'infiuizia) 




































zio! 

















gni socio s2- 




















9, Per riviveri, stabilimenti di acclimati- 
zione, sce., ‘onde perfezivuare e moltiplicare 
lo razze. 
Per la signora Ania Winter 
e generalo. Giuseppe Gaziualdi 
presilebti ouorari 
Ditt, Tiuorco Riibit. 
Segpetari 
Attv, G Omizzato, 
Avr. 0. Fenna 





(1) JI presento statuto sarà pubblicato a 
atte coll’elenco di quauti liano aderito e a- 
"erirauno eutro/\l prossimo maggio, c.m> 
soci fondatori. 

Lo adesioni si ricevono per iscritto dalli si- 
nori avv. Giuseppe Uruezzano, ave. Cesaro 
Ferreti, piazex Vittorio Emanuele, n. 16. 

Dott, î. Riboli, via dell'Accademia Alber: 
tina, n: 99, non Che presso i ziornali e 
riprodurranio; 














<» Ruolo delle eaune. — Dutantà 
la sessione si tratteranno le seguenti causa 
alla nostra Corte d'Assisi 

Venerili ‘e salato, 19 e 20, — Caveglia 
Francesca di Giuseple; d'auni 29, nata e te 
sidente in ‘'rino, iruttiveidoia, — Bassano 
Teresa, d'anni 20/ nata © residente iu ‘ori, 
sarta, ditenute dalli 22 6 23 marzo 1671, ac 
usate di farco qualificato per il valore € per 
la persona di Cartelle al postatore del. Debito 
pubblico italiano della rendita complessiva di 
lire 3,200 rappresentanti. il valore nominale 
di lire 64 mila, commesso ili complicità fra 
Toro: sul fine di fel)braio 1871 in Chieri a dano 
del cav. Raiuionilo De Kaib, presso il’ quale 
la Caveglia sî truvara lu qualità di fantesca, 
— Ministero, Pibblico, barolo Hicli; difensori, 
Avvocati Roggeri, Ballerini e Villa, 

















@ Reclami sulle ferrovie. — Ci 
scrivono: 

Al convoglio ielle ore 5 e 20 ant, che 
‘a Molane, si apre solo lo sportello 13/0 2 
olimuti prima, della partenza, come fu da no 











Soustatato, ai può dira ogni giorno. 
Ci si dive che il breve tempo destinato alla. 
\Uitribnzione dei biglietti provenga da cib cho 


lu stesso! bigliettario aveva (a d'stribuirli per 
diverse linee, è che lusciara ino sportello per 
atdore nd ud altro. 





funeste circostanze; e colla moglie, unica 
sua compaguu oramai, andò ad abitare un 
quartieretto precisamente: alla parte 0p- 
posta, verso mezzogiorno, in hoa casa 
|con giardino, nelle nuove costruzioni che 
allora cominciavano a sorgere fra Il viale 
de' Platani e quello del Valentino. 

Ne uscivano poco i due eramai Ye 
chi, più che per gli ‘anni, pel dolore; 
unica meta delle Jovu gite era il palazzo 
dove albergava il figlio, nel quale sem: 
pre. erano ritevati con. quell'afletto e 
quella reverenza che a padre e madre si 
spettano, tanto da Francesco quanto da 
Virginia: ma costei aveva pur. sempre 
que' modi clie ai due popolani parevano 
una mostra e) superiorità e davano im- 
pacelo: ma essa riceveva di molte visite, 
a ciò obbligata dalle, suo condizioni di 
milionaria e di aderente ‘a. tutto. quello 
chie v'era di più scelto. nella società, ed 
‘al poveri vecchi avveniva troppo sovente 
{li trovarsi colà Tuori affatto di posto. 
Cominctarono a. diradare lo loto visite; il 
figliuolo e In nuora, presi da quella vita 
assordante e storditrice del mondo cha 
‘non lascia agio più a fare, nè manco a 
ponsare ad altro, o di subito non s'accor- 
{sero di quella mancanza, ol anche notan- 
ione di 








| dola non ebbero lu buona ispici 




























Da ciò ne viene uh iatnveniente che 
code pur troppo. spesse volte. Siccome vi è 
Sempre molta gente, dieci inintti naro presta 
lerduti ‘bel pretore il biglietto: Vi 4 poscin 
la fur regiatrare Il bagaglio, Ma anche gui 
Ji stessa ecomouniu di personale, e quando fi: 
finé vol siete iu regola, il treno è già partito. 

Questa fu appituto Ta sorte toccata. a dieci 
viaggiatori della mcttina del 19 corrente; Il 
Capo stazione fu pregato da essi di dichiarare 
i biglietti valevoli pel treno successivo, (na 
visi rifiutò. 











Un terribile seccatore. — lì 
scrivono: 

TI sottoscritto/ sasidno lettore del beneme= 
rito giornale da lei diretto, si rivofge alla ben 
Hota di led imparzialità e cortesia ‘per riclite- 
terla cho voglia, coll'eficace voce del di lei 
diario, farsi eco/delle tnaniui proteste di mol 
tissiui abitanti. nello. csse poste sull'augolo di 
via Carlo Alberto e ilel viale del Re, a motivi 
tifi roivsiasimio pappagillo, (che da mame a 
sera: co’stoì cinitiuni strida)i molesta vm intieru 
iiciunto. II proprietario di questu sectantissiio 
quiinale G'ilicc n 

E qui ometriama il resto della Tette! 
raiiio Hnstino e citato: parole. 

@ Tentri. — Ieri sera nel recarci al 
Gierbhio ci siatio moravigiiati nel vedere ui 
tenteo così, vuoto. dî spettatori. E dire ‘che era! 
Ja lieueficista del sig. Salvini e 30 rappresen 
tira tina commedia muova! Figurinmboi: nell: 











spie 














Fi 
staco ordmazio 6ho po! podi equallore, Ma 
Perchè, ci-elamo' detti, el'immerttato aban: 
toto a. na. complesso di attor buonissimi 
Soto ogni rapporti? Mt sarà i call, 
use gli nti teatri simo senpr 
Hilavetto| eccezione fatta per ICAMeri, ove li 
iummarlea clupizuia, Schiavoni ta magri 
‘iti ancur ctu allori bisogna dira ché è n 
stagione contrae 

‘NA ogni modo prima (le la compngata Sul 
ui Mec lPocino Si vada n fare ta Visita al 
Ciebino, specialmente stan che si. rick 
1a ‘cotldla del ‘iguse. Fontana : Massino 
D'Azeglio a Timo; che lin osteuio nu Nel 
Tesina succes feci sera, © Jatala La cronieti; 
ni resterà contenti, 

L'amore bu deco fu questo my lavoro di 
verdi dlalegbi Ilaria cu furono ni: 
iodio i merce Ia valentia dell'attore CA: 
Til e del Cristutari 

11 Salcini Aleesalro sorta le vesti di'dl.t: 
zeglio è accuratissiuo, 

Ora uo sguardi af nvetri. vichii di piùzzà 
Solicrilo, cite 1lla Gompagula  Schiavohi che 
regala eoltinue novità al Ubi © che ci 
Tiiiestance ha pochlatno concorso: 

Stasera per la beneficinta 06 jrimo attore 
e difottore signor. Sehinvani, sì rappresento. 
Fato Pizsenti, 00) sig, Cavallotti dramina 
ii versi datosi co aucoeino. al Gerlino dalle 
Lrilanie Compagule drammatiche, 

Come si vele il signor Schinvosl nun se e 
sta eolie mani alla cutela e vucle che il pub 
îiîo vato per forza l'A ldent, Duane ci vada 
© li sla fit, 

‘41 Balbo questa vera & l'alitaa dei Verri 
seilioni: Gente how Imaxicherà nemmeno a 
atteso teatro. 

A tetto Fiorentini di Nip 

radi applausi ia otel del aiguir Ch 
Sfulello, Sill'orio el foro; produzione data 
fa ima volta su quelle icone. l'att scbrso; 
€ replicata oto volte com pleno favore. 

Rimesa ora în senpn, $ stata. festeggiata 
gta mento IL pubblico coi appinusi © gle 
Mitte. Il Bora), l'Aliprandi, dl, Serata 
chppia Vestri, Ta Mugi, la Urosdocimi, furono 
Drilidsimi interpreti del lavoro, che ‘fu reci 
tato com impegiio el ‘amore. dell'lucera come 
pig 

Sio seguenti repliche si fanno sempre con 
rigtali applausi. 




























































fapoli ebbe: sere fu 














Morti densunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 16 aprite 1872 

Formero Auna nata Chisrloie, d'aimi 67; di 
Piùna (Savona) — Tlancerti Mub}aiena nata 
Isaia, il. 1, di Venosta — Garerune Rosa 
nata Leice, id. 96, di Tivarolo Canavese, 
sarta — Genova Giuseppe, il ha, di Pianezza, 
impingnto privato — Chssardo Marfalma, id: 
56; di TreSfarello, cuo Furti Antonio id: 
76; di Rivoli, abbro-ferraio — Fiaulrotti Giu 
selpiua mata Suttomano; 
(AIba), pertibutrice — Has 
di Brichera 






















o! Matite. 
_ Più 4 aninori d'imui 





Nascite dichiarate alliffizio dello xtato 
HU giorno 17 aprile 1874 
Alaschi (6, femmine 10 — Tutale 16, 





OPE ELA ine I 


rubare n po' di tempo alle sciocche su- 
periluità che il mondo proclama necessa 
rie per accorrere da loro. I due genit! 
ebbero il novo dolore di credere clie il 
figlinolo — l’amatissimo figlinolo, l'unico 
simor loro — li avesse obliati. 

Ma finalmente, un bel giorno; France- 
‘500, che pure li aveva cari cotanto, si tolse 
al fastidio di parecchi amici... delle sue 
ricchezze, ad un paio di visite preziosis- 
sime di seccanti, alla ‘noia elegante di 
qualche raoxt € corse alla casina de'anoî 
genitori. Trovò la madre malata di quel. 
l'informità che la doveva un mese dopo 
recare nl sepolcro, sto. padre abbattito 
più che mai, tuttidue mal tentando celare 
l'aftizione novella che li struggeva. 

Francesco d'allora în poi fu egli che 
titti i giorni venne 4 visitare i suoi pa» 
renti; e la infelice madre morì nelle sue 
bracci 

— Vieni a star con me, bubbo: disse 
poscia al vecchio industriale il figlinolo. 

Ma il padre scosse tristamento il capo. 


— No, rispose: ti sarei un imbarazzo 
‘e nient'altro. 


Francesco con calore tombattà. queste 
parole che in vero gli. facevano pena € 
di molto; ma il vecelio. non si lasciò 
smuovere dal suo proposito. 

— Qui è morta la mia povera Teresa; 





























OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 978 sul licello del more. 


17 aprile 1 





ste sordi 
DRICRA IO 
SAI6E LINO leone. 
pare] inn |a 











totiso da dn 
BWISCIOSEÙ. ser 
vi da 6 sh 
il4rso sj riso SEA ser 
Temperatura esterna ‘il \ minima + 110 
‘nord in gradi; cent i massiva + 1918 
Acqua caduta mill. 0,0 
Ifinima della notte del 194-918. 
BOLLETTINO ASTRUNOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 14 aprite 
Nascere del Mole (ore 5 L“— Pamagnio 
nl meridiano; dre 12/15 — Tramonto 7 8 
Nascere della Lmmm 3 8 sera 
Passiggio al meritiamo, ore (S 
Tramonto; dre d 9 matt. 
Giorio della Luua 1 
—r———t 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta Mel/16 aprite: 
Presidenza del vice-pies. Vigliami, 

Tx soluta è aperta alle cre:g, 

E RRINIAIAI Figi A Varg ario barone! 
De Alargherita, all'indirizzo del quale il jre- 
sidente pronunzia parole di elogio, 

Di Boyl viene intredotto nell'dili e jire- 
Istagiuirauiento. 

Vengono approvati seuza alcitan discnesione 
i seguenti pregetti di leg 

Lita marittima sui nati vell'ino 1831 

Unifiazione (del debito pubblico riminuo; 
Ibrotoga del t-rmine stabilito per il cambio dei 
titoli. 













































jono di terreno ilemianiale 
Governo ottomano. 

Passasi al progetto di legge per {1 co 
meito dellà ‘trada, nazionale da Genera a 
Pincenza. per Bobbio, e per il traiiro del colle 
di Tenù 

Audiffredi San Martino reno 
qrgomento da questo progetto per ricvotana 
dato che sic sussidiata la ferrovia di Mot 
movi, 

Sella (ministro delle fiunnze) risponde che 
‘gi fu msseguinto rn inilione. 

Dopo bresi osservazioni dell'ouur 
Lausa, ii progetto é approvato. 

Viouie ii discussione il progetto di 
relativo ai provvedimenti finanziari. 

La discussione generale è aporta. 

Andiffredi si diMude in consilerazioni 
genitali di ordine finanziario dl ecoomito. 
Dice di confidare maliò nel scio 
tiîco del paese specialmente nel progresso 
l'agricoltura, senza: del quale nou'si può risto- 
rare le fivante. 

Sostiene Ja necessità. di correg; 
rasporti ferroviari, ii migi 
ceione delle imposte, {li fulare 
[gtario provinciale, di lispettare_ la_ proprieta 
stalile ele fu troppo spolpata; Aurersì cavare 
maggior profitti dalle ilosane, nIassare Ja 
tanin postale. 
ot yuole che si facciamo lè forti 
orele clie sia denaro scinpato. 

Vuol che si tenga una diversa linca di con- 
Astra di frente al clero, Il'qnale si anproftia 
della libertà che gli abliamo concessa ir es: 
tare antieristiavamente Je! ponolozioni sila 
serra; yuole ch Si abeliscamo le tinnimorte 


ia Stima al 














aiisrro 





legge 








































Rossi Alessandro rende gmaggio alle! 
rare facoltà dell'on. Ministro delle finanze e 
‘prova | concetti principali del sn0 piano, 

‘Accetta Ja emissione lì nuova vasta, a pre- 
ferenza di utove imjoste o di una emissione 
di rendita comsolidata, 





finì per dire; questo Inogo mi è diventato 
‘sacro... Lasciamici morite. 

Quent» circostanze avevano messo: tn 
po' di freddura nelle relazioni fra marito 
e moglie, Non giù che Frantesco seco 
stesso mnoyesse pur l'ombra d'un’acensa 
‘a Vitginia, ma non poteva trattenersi dal 
pensare che dov'egli avesse condotta in 
moglie un'altra donna è della sua classe, 
ciò non sarebbe avvenuto, avrebe potuto 
fax si che tutti insieme rimanessero ad 
abitare, ed egli non si sarebbe di. tanto 
staccato dai suoi, e certo dalle attinenza 
e dalle abitudini la nuora non sarebbe 
atata così disparata e fattu ‘estranea ai 
suoceri. Benchè egli non solo nè con pi 
fola, nè con cenno manifestasse il meno 
del mondo cotali suoi pensieri © quasi 
‘può diesi rammarichi, nasi grendemente 
si adopernsse a non lasciarli scorgere, 
Virginia pu tuttavia, clie era di sentire 
delicatissimo e di acùtissima pen 
Slnccorse del fatto, se ue accu 
essendo nè per natura ; nè per si 
tadine tele da espandersi con albuli- 
dono di fiducia, e sentendo con diguità 
forse soverchia la nessuna sua. colpevo: 
lezza, si concentrò ilcun poco ju 
lucio diminuire quelle votre dell'amore 
ehe sono all'amor wedesiizo incentivo 
compenso insieme, e senza che neppure 








razione; 
, 6 10R 








Blisi) presenta mi proget 


























Constata con. soddisfazione, come_il mari: 
meio econ'inico cresta, ad onta delle dif 
coltà molte cite: gli xi frappongono, e pi 
qCErÀ tin numi; che ci accosterenio. ni 
Siripine del'Gorso fsrzoso, por la quale 
Vivissimii 

Sanseverino, combyità le ilen avoltà 
dal seiatoro Autiffcodi rigranii all'industria 
‘agricol 

1 seguito) della discussione! è risriato a do: 
mani, 

La sella; è sciolta alte cre:3 Itt, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 1î alri 
Presidenza del Presidente Mimneherl 
La selita è aperta alle ore i 
De Vincenzi (ministro 























lavori spit 
di legge per la 
stemazione elle atrulo nazionali; 

Seno anpravate dopo Ureve. discussione le 














coelusioni della Giutta per l'accertamento 
dei delitati inipiegati, cancellandosi, a niro: 
Posta dell'onorevole Rattazzi, dalla Categuri 





‘generale l'onorevale Ricott 
tierale, per a sua qualità 





‘itogotenento ice- 
i iiaistro della 





auunnzia due interpellanze degli 
'onirevali Dillia"& Pecile, relative alla ferrovia 
della Pontebba. 

Milia dice esservi dei sonetti clia 
erohi di prottarre la presentazione del rela: 
tivo Nrogetto di legge, 

De Vincenzi (niuistro dei lavori pub 
Mici) Ji ntventisce ed assicura ehe Saranno 
pffrettate le trattative già in corso. 

IBiltia lisiste per la sollecita. presenta: 
‘aloe del progetto. 

Pecile di acquieta alle assicurazioni del 
ministro; 

Bonghi rivolge ina breve fiterrazazione 
nl'Sffuierrò ef Jovori pubblici, dal quale la 
Snflisicconte rispesta 

Gnbelli -volgo la sna interpiellaiza. giù 
‘amutinziata Jutomo all'epercizio delle. strade 
ferrate nl Regno, 

T'oratore fa una diffusa requisitoria del ser- 
\vialo tercavint aiido To stato! infelice 
delle Jiuee, dei materiali (di. trasporto, par 
colarménti per cio. che riguarda Ja, Sicfetà 
della ferrovie romane; onde derivano i freques 
fuorciamenti, 4 ritarii, con dano. gravissi 
Mel pubblico. Richiama l'attenzione del Ai 
‘stero sigli Ghlichi stabiliti Valle coiconzioni 
e reelumma promti ed cuergici provvedimenti. 

De Vincenzi (ministro dei lavori pil: 
Uli) si riserba Wi risputsdere iomani all'in 
terpellute. 

Ta seduta è sciolta alle: ore 3. 














futon 


























— 
IL BILANCIO ATTIVO DEL 1831. 
L'entrato, Ja quale fu presimea per_il 1871 
1 Li 1-031,U90,9SA 08, Ki è riscossa; ju lire 
1,002,49,907 4, restando ‘ancora. a versarsi 
07,916,418: i guisa. che Li: 1,684,408. 65 
sono Cfiuttivamente în meuo da riscnotorai. da 

imauto Î1 Ministero aveva: previsto. 
Le dirette sono tutte îu aumento: 





















ili macivato, il cui jutroîto, prestmevasi in 
L. 53,500,000, ha dato invece L, 9,099,8 
‘cou un aumento perciò di L. 3,508,8 








Ta tassa di registro da E. 37,500,000 % s1- 
lità (aL, 20,049,161.01, 

La carta liolIata' da L, 
[dutto L. 91,097,481 02, 


I ritubersi da L./24,523,246 sono ascesi a 








0 ha pro 





Li 








Vo ffimpoita a ieobezca ostile te qual 
nbrtovata. nella. elta di lo, 196,610,917, do 
RRIO bce E JIOGLII0Ì, Con SG 
ulnziono di L, 10,506,076, 

i, 
Mme ono, 
Hi ion. 
NR 
Fi ie IO SIE 
‘poi D. Gun 83 .îl Guverno non se le 
‘ha voluta procurare per la non compiuta ulie- 
‘inzione.di rendita: approvata dal-Parlkmeito, 

Tl disavanzo reale, secondo la relazione del 
"Teoro, nere al GI dicealie 1571 sato di 
Le sh 008, 























una mezza parola intrarvenisse n (chia. 
rire la loro situazione, questa a poco n 
poco venne cambiandosi, gli ammati dei 
primi tempi lasciando luogo ai coniugi dei 
matrimonij ordinarii. 

L'inilusso dell'ambiente i impossibile 
tions} eserciti su qualunque. cosa conti 
iunmente ci viva, Virginia eru pur seu 
pre una congiunta di tutto quanto era di 
più superbo e di più esclusivo nell'eselu- 
siva e superba. aristocrazia torinese; dn 
principio, sposato un borghese, avrebbe 
ella potuto sceverarsi”affatto. da quella 
‘società, e lo volle, ma Francessò credendo 
‘questo tn sacrifizio per lel, cubo il torto 
di non acconsentirvi. Fù anzi tanto de- 
hole ed. improvvido, da farsi un pun 
tiglio di veder sua moglie circondata dal 
fior fiore di quella nobiltà a cui essa ap- 
parteneva, di riuscire a chiamare nelle 
sue salo tutti î più fieri e sprezzanti rap: 
presentanti dell'olimpo blasonato. Aprì il 
‘uo! stupendo. palazzo a feste chele ane 
icchezze gli permettevano di fur le più 
Splendide di tutte; e siccome quell'orgo- 
lioso ceto ce egli voleva attirare, oblia, 
aluieno nomentanesmente, il peccato ori- 
ginale della nascita per chi ha molto de. 
naro e molta voglia di spenderlo per di- 
vertirlo, così ne ottenne presto raggiunto 


‘ces 




















il suò scopo. Virginia fu ben tosto pro- 


insegnito 


per le Ind 





per. manicanz 


scoperti. 


‘contese; 





Pi giunto (a Firimze/di 
Viaglio il generato È 
ala ava fiitenzione 
‘a Roma per dare ibformazioni al Miuistero sul 
disimpegno lella ifasione afiatagli: d0po-di 
chie riprenderà il comando di nia delle brigate 
Qi quella divisione, che esercitava giù prima 
della sua partenza. 








Wa telegrasrmia da Mad 
che presso Lerida si arrestarono dne Francesi 
appartenontiail‘Internazionate; 
sennesteati alcuni importanti. documenti, che 
'getterebbero molta Ince snlle ultime. cospira 


n. 





ASSINIO. DI TASTOLS. 
1 fogli francesi contengobi 

a questo orribile misfatto 
V'altro abliam fatto cento; 

I magistrati di Bordeanx sì recarono più 
volte: a. Tastows. per. procedere ‘ad accurate 
investigazioni gl Iuogo stesso del i 

Gli abitanti del Barp averano diclinrato 
‘tinanimemento chie _il'massnero doveva essere 
Stato! consumato. non già da gente straniera |, 
‘ma fa persona Clio si trovasse 
fette delle abltndini della famiglia dano e 
| della topografia della fattori 

Tia voce publica: pareva quisili volessa ne: 
re lo stesso Jean Man, il generò del due 
vecchi assassinnti. 

La giustizia, dojo nver fatto arrestare: quel: 
Unomo ; non tardava. a rilasciario ju libertà 
di prove sufficienti 
‘imamiente, cambinnilo parere, fa ii tn 
tento, ju carcere. 

Vitolsi/ ora ‘che dei gravi indizi siano stati 
ue) fattore; tra gli altri, 
vrehesi trovata tima grosia macchia di san: 
fue sul ii Inf braccio, 

Sarelibesi iure! scoperto lo strani) chie 
(servì per. mandare id efetto l'orribile'mas- 
sacro : è una specie: di ascia da lavoratore 
su cui aî/ trovarono ancora, traccie di fresc 

ugo. rappreso , pezzi di 
L'istruzione del processo continun. 


DISPACCIO PARTICOLARE 


carico di 











Per salito è convocata a Roma Ja Commis: 
fsiono parlamentare del progetto di legge mi: 

sercizio della professione di avvocato e di 
Î |proctiatore per udire Ta lettura della relazione. 
dell'a, deputato Oliv, 


Jorn dal suo ungo 
io De Vecchi. Pare che| 


di recirsi immediatamente 












id, 14; 

















della Gazzetta, Piomontese: 


Ricevato 


degli anni scorsi, 
giudicare il loro stato presente, che va 
continuamente migliorando: 
portune riforme introdotte sia nel mate- 
riale clie nel servizio. 
intraprese migl 





n TORINO ore 3. 





anni 








Un dispaccio; particolare da Roma alla Gar 
cetra d'Italia nimunzia che il generate Bixiu 
lia avnto ‘spiegazioni telegraîche all'Egitto; 
lle tali avendo riconosciuto limi: 
tuto. l'aumento ef diritti 
(Compagnia del Canale di Suez, ba risoluto di 
riprendere i preparativi sospesi per la partenza 
; a questo oggetto la 
il generale |urti da Roma alla v 
monte. 


trausito; dalla 


fà del 15 
ta del Pie- 





sarelibore loro) 








infto all cure 


na alti 


tene 





cervello e capelli. 





Spedito da ROMA 17 ajrile ore 8 50 pom, |fMello che attualmente percorre la via 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Un seduta vione aperta alle ore 2 1}2. 

Devincenzi rispondendo alla inter- 
pellanza ieri fatta dall'on. Gabelli 
le condizioni nelle quali dalle. Società 
fenoviarie viene fatto l'esercizio delle |teurione di passarvi alcini mesi. (Zempo ii 
‘atrado: ferrate: del regno, osserva che l’in- 
terpellanto ri 





indosi lnse al loro stato 


Wa: forse vertato 





nel 


pere lelop- 


Proseguendo lo 
, fra Ireve le ferrovie 
italiane saranno atte all'esercizio sia or- 


dlamata intima amica da quante mareliese, 

baronesse si sdrafavano nell'e- 
leganti carrozze ornate di stemma al corso, 
elle l'omaggio delle atrette di mano e 
della galanteria di quanti biondi o miopi 
giovani illa lingua blesa avessero il di- 
ritto di far imprimere una corona nobi- 
liare salla loro polizzina di visita. Fran- 


poi, che era stretto d'amicizia coi 












sparati 
mie per 





principali della liberalo borghesia, e na- 
turalmente in relazione colla società che 
viene costituita dai commercianti, indu- 
striali ed eserconti le. professioni cosidette 
liberali, invitò pure nei suoi saloni tutto 
‘quel che v'era di più notevole nel ceto 
medio, sognando di fare del suo palazzo 
un terreno neutro in cul le due classi si 
incontrassero, ai convscenseri 
n erogivolo nel quale i 
menti si combinassero insi 
una lega di metallo eccellente , elevando 
così le sue feste! private ad un importante 
‘compito soci 
Ma questa ambiziosa sua buona inten: 
zione non gli riuscì a nulla di bene, 1 
due elementi si incontrarono, si costeg- 
giarono, si fntrecciarono anche, ma rima- 
‘sero separati, refrattarii ad ogni fusione 
ed amalgama 


al unissero, 


ele-| 
fare 





n cu 





dinarfo cli! straordinario, al paro delle 
migliori ferrovie straniere, 

Il Miuîatro riferisce sullo stato dei Ja: 
vori di alcune linee; dice ole manterrà 
ferma l'esecuzione della Jegge' pelle linee 
stabilite; curerà la maggiore prodnttività 
delle ferrovie pelle finanze è pel commer 
‘cio; e stabilirà maggiori linee per le co- 
manicazioni internazionali. 

Gmbelll replica cirva i variî dati e- 
‘sposti: e propone che si deliberi di richia- 
mare le Società ferroviarie alia osservanza: 
dello leggi. 

Sucsede un incidente circa il tempo da 
fissare pella discussione della proposta, 
în cui parlano molti deputati. 

Il Ministro chiede che la  disenssione 
‘abbia luogo, dopo ‘In presentazione che 
farà di documenti ed atti della Commis- 
sione ‘d'inchiesta, che  presenttrì nel 
mese, 

Parecohi deputati sollecitano la disent» 
‘sione. 

mi 
gio. 























A. la propone pel 10 mag: 


Approtasi la proposta del Presidente 
di fissare il gioriio; della discussione a 
dopo che saranno presentati i documenti. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Sappiamo che il Ministero d'agriesitura e 
‘onvinvercio; mosso dal Imonî risultati icià otre- 
mati dallo acuolo di disegno e dalle esestazioni 
(che furono, fatto al Comitato dell’iuchiesta in- 
dustriate ba deliborato di diftyutere d'insegone 
‘mento d:1 disegno. applicato alle jndatrie, ir 
trotncendoln negli istituti teerici e nelle scuole 
frotussicmali., (Diritto) 











a piiamo eli {l iministro delle 
deliberato cho i volontari di un anno, i quali 
‘compiono atrualineute la loro istruzione presso 

distretti, dellbano intervenire per (tu certo 
erivo di: tempo alle esercitasiril campsti che 
‘ivranno privcipio nel ee: di giogo (Libertà 
di Roma): 


cora la 






Serivono da Roma al Monifore delle Strade 
fiorente che gli necondi fra le Società. ferre» 
vinrie cdl 11 Governo, per misl'orave le conu- 
‘fcazicni direttè fra l'Alto Tralia \e Roma 
‘stamio per (ssere conchimsi. Sé le nutizie che 
ci pervengono sono esatte, SÌ tratterebbe di 
ripristinare, come ubblamo giù aniimniciato, il 
treno da Firenze a Roma in colncidenza con 
‘quello detto pardenentare, che arriva dall’ Alta 
|atia a Fireuze alle oro 2-40 antim., che 
giungeretibe iù Roma alle ore 19 44 om. 

Inoltre. il trouo, diretto internazionale, in 
rartenza da Torino alle ore 7.95 pom;, giunto 
alla, stazione. di Pistols ,, proseguireble per 
Pisa, Livoruo, Civitavecchia, ed arrivereble a 
Roma alle oro 6 pom,, cicé alla stessa ora dî 
i Fi 
reuze-Foligno, il quale resterebba soppresso. 
I passeggieri diretti a Firenze potranno pro- 
seguire da Pistola Il lora vinggio cun altro 
contogli 














Si attende a. giornî in Roma la srandu- 
chessa Olga di Russia, la qualo avrebbe l'in- 





Roma). 





FRANCIA. 

Dai fogli parigini rilevasi ele In posizione 
‘Commerciale di l'irigisiè ci multo mig'iorata 
in questi ultimi trimji, specialmente dopo le 
feste pasquali. I pricipali stabilimenti finai- 
ziori elbero pure n constatare nua ciîra più 
elevata uegli sconti 

Nell'ultimo adunanza della Commissione di 











borglese, incapace di lottare di maniere, 
© non abile a sostenere ‘con snccexto le 
velate Itonie è gli eleganti disdogni della 
nobilea, comincio 4 eedere il campo sco- 
‘taggiata, e per quanti sforzi facesse il 
padrone di casa per ranuodare quei fino» 
ohi sotto la sua insegna ed incorarli , se 
non all'assalto , almeno alla resistenza, 
il nucleo venne sempre più diradandosi , 
e la diserzione si pose così bene in quelle 
file che n poco andare il povero Fran- 
‘cesco fa lasciato solo in faccia al ne» 
mico. La impertinente eleganza del mar- 
chese Ettoro di. Baldissero, cugino della 
padrona di casa ; quell'impertinenza cho. 
Francesco! s'era rassegnato a, tollerare 
per amore di concordia e per zelo di rag- 
giangere il suo scopo sociale, aveva messo 
in fuga tutti i Filistei della borghesia ; 
nel salotto della signora Virginia brilla- 
vano soli gli astri del cielo stemmato 
le nella nobiltà afettavasi di dire «il 
(salone della contessa Virginia (le ave- 
ivano conservato il titolo ‘di contessa, 
‘quantonque il marito umilia sacro col secco 
appellativo di mons), le feste della con- 
tesa Virginia, i riceviavuti della con- 
tessa Virginia, i prauri della, contessa 




















ed anzi coll'andar del|Virginia , il palezzo della contessa Vir- 


tempo, accrescendo di numero e di in-|ginia.» 
fluenza l'elemento aristocratico , quello 


(Continua) —"Vrrromo Bensizio. 





(li 
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pertinuenzn, presieduta dnl sig. Grévy, un)rappreseatanti esteri accreditati jn Murid (cle un ificlale! di marina jspezionì lefmando di Pèco: simpadroni di 400) FATTI DIVERSI 
‘mcubro della mele, lelfamò l'attenzione |avteDero manifestato al sig i lay izito coste nord-est circa la capacità difensiva, reali apparizototi al Manicipio di un 
sui colleghi sui molti voti politici i Stato, la zione de Ù È fregi |picsolo/ilia ST 
GER ARR I Rat e IR Eno ferma intenzione dei rispettivi ma cho é impossibile pnbblicarne i rap-|piccolo villaggio, rilasciando una ricevuta | Giornale del viaggiatori in Xla= 
I O e e firmata : Peco.,. generale (în capo degli TINTA MIRANO NAS 
ge. entativi azioni le. 3 ccili di “td n E SRP RI 
LE RR SIAE ie erre So Lowtra; 16 np esercili di Ion (lrlos e deî federali. {al diario franiaso Le Toivisfe sche ni pibe 








mitaza silfanio, ad coprimera: simpntie perso-|_Ua telegramma dall'ifavann reca i segnenti | | S!Adstone e Granville annunziano alle|| Lo ultime. notizie dicono chie mesta \ni 
uti rerso.il'capo dello, Stato;, ma si éppon:|ragguagli intormo. all'ultimo, comtattimento |CYmere che Davis presenti una dichiara- (banda rifugiò noi monti di Toledo, ove 


gono all'Assemblea © quasi attentano alla sua [tra gl'insotti ‘@ la truzpe spagunole presso|zione, in cul dice che, trovandosi senza|la gnardin civile la insegue, 
esistenza 








‘n iu Fireiizo mo volte la settimata, cimpio 
utilmente ‘la accho di agevolare le corae det 


ggiatiri iu Talia, La metà cirea di questo, 
Soggiunge che bisegua ad ogni co-| Cuba : istruzioni circa 1a nota esplicativa, credo Tonia, 17 aprile. |gran tegtio è ‘occupata dalla lista degli ate 














sto far: rispettare la legge, e domanda iu con-| Dopo nina viva btta li quattev (re , gl'in-|ato dovere ‘di riservare tutti i diritti] Oggi venne aperto Il Congresso operaio: |Merghi, principali e dai nomi dei tanti ving= 
seguenza ale Îl Governo spleghi ju proposito [sorti cominciarono a retrovelere. Huou numero | dell'America a questo proposito. Parigi, 17 aprit giatori cl. visitano le città della ucstra pe- 
tutta la sin ener (di essi si fecero ummiazzare sul cmpo; gli i Lonîra, 16 a)ile. | Ladmiraùlt spedì jeri a Thiors un rap- |nisola. Vial uotaunalenni articoli di apeeialo, 





Il niîulstro ‘dell'interno, preséite alla 





anto a terra le armi , sì costituirono 












3 Venne pubblicata a Ginevra, firmata Otto presentante'la situazione politica ili |'MMortanza. ner la geografi e per la nestra, 

dita, in cha veramente on a ino qu prigiieri degli Stocana OR e Tali bian, Da era de Alina Ser 

Tan I Cali tI rm nl cono copiosa Paguata da una contre mamoia, ce i-|__Il Govermo non domandi punto elle ‘rino lla Suit geografo 

RANE preti lorena UA SLI PIRO i forma gli arbitri dl dimocrdo relativo] Getmanin un agzioraamento pir mettre (i ua materao lapirtana nela arc e- 

di tatto, per far rispettare In legge. Le truppe regilari spaconole cvntano (sul |M dauni indiretti che l'Inghilterra non[in caceuzione la convenzione postale. |poca di prosperità che il canale ili Suez: pro- 
Ta 2’jinve lamenta che la soppressione ei |10 Worth e 67 teriti, ‘ammette all'arbitrato, Constata quindi ln| Gonlard prepara tutte le informazioni | metta all'Egitto. 


pussonporti, testé ncceriata all'Inghilterra cl 


ni Lelgio, nom sia ancora votes atti Svix:|-DIGPACCI ELETTA 


zera, malgraio lo osservazioni presentate ilal CAGESMIA ST 


5 decisione di presentare Ia contro-siemoria,|er accelerare il obmpito della Comuwis-| Lrasticoto sulla ferrovia dn Teen sd Aosta 
36} ERIVATI [in quato dimitasi strettamente alle do-|sione; è quindi probabile che l'Assemblea ni cenni în risposte alsig. conte S, Corsi, 
minde dirette, ‘sperando che questò nin-|voterà ln: convenzione prima del 1° mag. [ll sin. ingranere I. Garola), wult emere 






























fg. Ketù, ministro della Coifederazlii civ: Lowtra, 17 aprite: |nugurato disaccordo verrà rimosso prima [8° REGIA, oche Dette aoieanta avo 
ved actangi Giura dali GOlpaii CL AsIaO ivee MaILISIEIAAnO. È cera nave inglese, recanini da Sua [sole to spepirta dell via fra dell 
Ev SR nITONO propone. uns. migliore ripartizione delle| ‘Termina dicendo che l'Inghilterra de- E E fgnor ingegnero P. Ajari : Dali sranofogici e 
| Li ilcir ammnzio che il principe Alm illan.|!Mposto cade. diminuire il peso clie gra-(sidera di fur intendere , ‘como fa inten-|P ni gi facili è di I itatintici walla viltà ai Pallas 
| elGuchonori, nipote dell'imperatore del'afa-|vita sui proprietari. La proposta, con-|devs e notifica espressamente e formal. |! a ni a ge|_. Ea rticolo sul Club nino, nede dî Varallo, 
| SI O a mo 0 i bat asi Governo , fa sppiovità dopo |mente agli abit, ele a replica vien | 1 Alniiata gianponese è arienta l- lc‘ onore il progetto da. regio 
restato ferì l'altro come |irereudito dì comi-|Inngn discussione con 259 voti contro 159. | presentata senza pregiudizio. della posi-| i È i 


per le guide: della, Valscsia, presentato dal 
‘ucstro cav; avv. Orazio, Spanza all'oltima ns- 
‘semblea generale dei membri ilsl (Imb alpino 
[li Varallo, alewori delle nostra escursioni gio- 


Maziee Gonna i TRIO E sodi ,,3 cONservatori acclamano alla aisiatta (zione presa e colla formale riserva di] 11 inca e Ja duchessa di Parma hanno 
Mr I Cile OITUI viga (1 Gabinetto con apgiai prolnngnti. [tt 1 ail dellIngultera. perduto il loro figlio in ctù di 19 meat, 
Tee E eM.:L-....0: 
disposto ml appoggiare; la politica del sino n Hi LIO PERI Nuova Yovk, 17 aprile ‘(cino anche noi voti sinceri arciò venga adot- 

pot seri: s politica dell sf20F nd Antimon il deoreto imperiale d'inve-|Menabrea, Sella e Digny, la discussione| Ta risposta di Fisch all'Inghilterra tito n simili iano, di RIT 
È uu nomo sui 40. anai, ili Tell'aspetto,|Stitura come Esarca dei Bulgari. IL de-|gonerale suî provvedimenti finanziari |parte oggi 


ntilità. per: gli aimnbti delle! esenraivui alpine. 
barba aiers: da qualéli» tempo:sì nni ‘fn ma-|eteto in tutti i punti è contorme ‘al iîr-|venne chiusa. e, | assai iatrattiva l'escursione al emisento di 





Cannes, 17 apri 


















Brurelles, 17/apr 









Cee argi, 37 ont |_Camers. — Vionok dotanda sl Gneo diam IENA sei to: 
Tn migliori fumiglie dell'aristocrazia [l'indipendenza ecclesiastica. Ieri ebbe! Inogo il ritevimento'dell'am-|Verno ricevette osservazioni per In sua|magerimenti cho ill zelante redattito dell'Ate 
argini, 








Bruzetles, 10 aprite 
Cancer — Viemink, deputato. 1 
‘annunzia che interpellech domani il 





Vosolatn di Iussîa. Thiers conversò lun: |attitidine verso l'Italia, ‘in seguito al pin port dù agli albergatiri. 

v; i, ile, Governo, ri e 'in-|_ Se qnesta ilee del sig. Walter Sann, ver- 
‘gamente con Lyons, Olozaga 6 Nigra ;| Silenzio del Governo, In presenza alle ia-|_ Se onesta e n) 
parlo della necessità per la Spagna e 1'T-|glurie proîferito nel Senato contro il Re DE en e IS, 
È sr i d'Italia. Soggiunge: l'erelié il ministro |toruerà no graudissimo utile a touro delli no. 
alia di vivere in buoni. rapporti colla |A Ittiio. Sossi d Si GETETA tn grRAI ima utile a sia 
Francia, Espresso la speranza che ji più|*°1 Pelbin esente dA Ioia? Mg tesi MIO 
‘completo accordo non cesserà di regnare meniuni AiRonde Male mali ferite ri aio tiaigio di gno gore 
7 fra le tre nazioni alcun dissenso dra! ill Belgio e l'Italia. [ugib'e le urevtà dello mosto non eniecione 
a potenza, compresa l'Itali atadzidi 16 aprite, | Gabinetto non ha aloan documen. |di seenlera in altri particolari, saremo erati 

teresso, della Prancia al ras- S O 


lente, Sogginnge che. dipu|ailt Direzione se vurrk fac buou visu a aticato. 
e ORIO i atua rt lsodemento fa. Iepagna della. Binstia el, 5**Y920 l'Iteria, e bande colite dlla| 17 Ce Coi IMlME arTotin, ol Quije POSTO breve el ncomiuto cene: © 
ilestinato sd operare nel nord. Î'altro nel mex-|delle sue istituzioni. RARE ARCA ROS IR OrE] DIA EeE RA Renata fi "i ti ttati al i i ua i ssa vi "a Ea 
bigiormo l'armat dol ord sori pone soit0 | Assieurasi foi ‘eireolì politici. cia dle| VIRATA alle) frontfera, leggendo l'attivo|PEEE TIRA RGO ei 


TR pa Napoli ed il Giappone. — Una 
SEI, 0 ri (i A CC O OE i lssetoimcoto dell tappe. GH dai badia al nosso (nina ia [alla e cu cieomoe ia al gpme ia dici 
del au aitilata al maresciallo, Serrano, saprai 


Fo eliato iu Francia, entrò nel cattoli: 
‘iene all'epoca del sno matrimonio; iu Parigi 


aveva accorso illo più ricette case, (cl abi | nistro degli esteri sullo relazioni del Ga- 
tilaluente: trovavasi i ricevimenti. presso ln 


È binetto, belga col Gabinetto italiano 
principessa di Metternich: o 
SPAGNA Una lettera di Tiijers al'Re dice: 















atratteralibni ice lina orrispontenza: pir:|_Ness 
ticolare di Madia, dl forare. doll misti [maggiore 
















i obesi ancora risposta. Dite (essere |uanta sorire l'Eceuoniste d'Italia, notizia 
(carlisti continuano ad ‘agitarsi in tutte|n0n la Sedilo (capitale del Giappone) ehe ‘quel 
Se inconvenienta Îi rlapondére attualmente, |U8:Jedlo (capitale dell Gianpone); che. quella - 








lovo miniato della guerm, ‘generali autorità li [Camera (dì colimertio nbbia deliberato di 

gli amevo mini fell guar, ent venzione del lro ripotivi. Gorerni ai|[2 Teri ma le avtrità li norveglinno da |0 41 aver dato ordino a Solvyns i aver | vie Soli n Gonminione composta i 
Gare la m\wlma cuergia Der conbastare ogni|'CP'imere euergitamente 1 maneggi del: 5 Versdiltec 10 aprite, |19 319 reale residenza a Roma. [odici negozianti ed industriali di quella granite 
Leltativo di ronzio 6 Ri disordine, « Siguori, |’ atermazionale. ersailles, 10 aprile: | Segue una vivissima discussione! capitale jer intuliare il modo como; stalviito 


Tersera avvenne n incendio al campo 
arno a| Secondo i risultati conosciuti,; vennero 
SIM UIA Mi" UGe (N magva (ergo o) ae [elett seatoti ministerlaiî;.00)delte| 11) Rognenooist elle barnoell serventi 
RR aero i ioni ci er sriderie. Cinquanta cavalli .rimasoro 
RR Ag Speri pera oiagttioni! v a Sai ceo noe cut 


costanzo sot gravi, e nel giorao ilel peri-| Vennero. arrestati. 15. dei malfatori | UPMSlati. È tannò forsora | BÈ Sabinetto col ministro. belga in I-(tra È prodotti ii queile remote. contrade. coi 
) n generale nom più ricustre i suoi set: cho fermarono il treno d'Andalnala, Essi| 11 CoNSIglio di grierra condannò fersera [ta}ja. Prototti esrep 


n ia:quel orto inercantile ii deb:6iti hi ehlre= 
La Camera respingo con S voti: con-|pa10 0 tt È prodotti el Giagpote. Un'agete 


tro IL, un ordine del giorno invitante i) xl generale piippiuese, secculo qusito € in- 
(ioverno.a presentare la Corrispondenza | e ta NAPO Re ca e Gole 


diss'egli ni anoî nficiati quinto 









































i i n petrolie Ai lavori a esta notizia, deve produrre una grata sén- 
vizi alla qutri Avevano nacora, seéo parte del ditnaro rue|!N® Beltoliera a morte) e due ai lavor Questa notizia deve prodire nia grata sn 
“ Tioibo però aggitagorvi. cho il nostro so: i porpetuità. DISPACCIO PARTICOLARE VIE Ii IE 
li 10.20: [bnto, TIRO ROS pl ICSROD tesgilori aicotao ‘di 1 importante prodotto d'Italia qual è Jr seta; 

sera ddl io. a montare Ja sella el <Lcnatanaî ancofa alcuno piécile bande |, UNO scinporo di 2509 tessitori. dich della Gassetta Piemontese poli petra. provvedere tutta. [ene 
mettersi alla testa dell'esercito “ner difendere | visto, glie ‘st disperdono all'avvicinarsi 10831 # Castres. Spedito da ROMA 18 aprile ure 4 15 uut, ‘contraile pur anche di semi da bae 
Lord ue. E o atri; 7 aprite. Ricevuto a TORINO ore 10. FAO E In Fit Gita a ei 
Ta novizio che il sig: Tlijere ‘aubia scritto |delle truppe, IL 10ro scopo Tar Prenta: dico cis l'unico Gaia ha] ari ani eata iusima diticoltà, costosi; ‘@ giammai si è tei 





il Congresso operaio " it î 
et per assicn che |mente a mantenere l'agitazione. 5 certi dell'antenticità della provenienza. 
aaa tira al solite, picaisiniazio che RE april |esistava n Citalogna era poco Importante ordine perfetto; tendenza assai moderata. | _1l Gispuone spedisco anzmaimente da oltro 
tra è o 1 e e 0 10 lo la Igo. dle cpp: da cet dic ao pil gi: | AO DURA SISSA tO 
potenze as stenera îu Iepagna la dinastia re-| 4 ti 


i ST sian TT ego Europa, Con l'istituzione di un'agenzia in Na» 
‘gtance c 10 ano ftituzion, ci fa data daifo- [stero della guerra da Mustafà, gran ma-|bandn passò l'altra notte nella provincia | IL Dape ricevette {n udisnza di congedo ii, mon occorre più ud l'attendoro, né cimea- 





















gli fraucesi di jo ‘stro d'artiglieria. di Barcellona. la contessa. d'iarcourt; poi in sileyza (tare forti sone, spendendo in quello parti, 
o % rt sogginnge: n Loudra, 16 aprite. Una banda di 14 uomini armati di ba-|particolare ib sig. ‘Taufikirchen ministro | perché già il ve sarà iu Europa, 
«Noi ‘cînvoli politici. si assicura chia i variî| Camera dei Comuni, — Gosclien dice|stoni comparse a Mancia, sotto il vò-|di Germania. 











Comino Giasarea gerente, 










muiovi dì Iiirica che | MERCATO DI CARMAGNOLA. 
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n) Credito. Foadiario 
Goal ferrovie Meridionali 


Rendita uatrinca 
Bertini, 16 


mis si n ni Sa cena 
E LUOAIU (06 aprdle) vi ca minore | Soprani ant vecchi L, 190 160/200 Buca ae a Tabucchi 702 CAMBI cani atea! de 
iv m prezzi 4i manterinero | Pagliarini Hni  ., . .»155/160.160/ 2) , n.18 20| Re Ign oa | Svizzera (1). 107 65.107 
atuivit ii perg, È, prezzi ai li 110/288 140] SO n Mella Banco Sete Lomh. -——1— lAggio dell'oro ; 
| IL Meat siii too cc co 10028000] SO CAINE Tres 32 [Aido daro n 
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| PO AGGLL 1100 ilitanlinco? celti BU | A zt 10 fatali da latte da lire 7 a 00 caduno:||- 7 Zion ao pra ‘Oale 
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È: [1000 ‘n. Condino rio 2 


precedente, 
Qin 10 sezioni tra (0 


(85 n OlloSinod'oliva id. n18— 



























mihi sopra Praz n vinta 207/00 |Anatiazho Stone 
: ‘alergato Gi Torino GIS Mui| a Lodeta ira meio (20/80, |Lombardo ii Folontazie del comprati! troppo. car 
O Rune È FORAGGI, — Stamane il feno 4 n Francoforte a {re mesì 227 — | Mobiliare sonia Chi, e sì nuutnziano variî fallimenti 
De TE de dele da |fagaro dal La 1 10/001 12 paglia di||_ ‘© Vivana nitro mesi 10 [Rendi Ialiana! — (6 avi mercati ester 
| tia Cigeninio, (ai lee petali FELT i (Sent, 6 a 30 per \mleia nelo compreso. | _L'pezzi da 20 fr. 1 Tovidra, 36 D'altra parte. sopragginuze il voto 


Scento + per 









pure: del icoto | sui sono | 240/ Cast Mile della Camera dei comuni d'Tcrkiltarra 









‘od Borsa di Genova, — 




























































| È slo] in î gag ] Italiana | TAR 2|stavorevole al ministero, il ‘quale dovrà 
Î nstatiro AI alalalte localit |a |arolin Sdtele È Lin Itendita n 24 05 n 74/10 fi | Rendita at 5010 2 19 | Spasnuolo! 2978 ian 
| Rienzo io pl nenti i i rie 
Trotto $ 5 Vine i Nord (ttera Ninveai Word TG; — Oro DI ‘mento /di-ecobto 10 Lora, di bisogit 
| GO st. TARA, Li so ast E » [Gambio au Parigi io so| —_—____T |ntgeuti ili tanaro a Berlino; tutte 0/s6 
500 A color) 715 cipolle osi Nadine ounigia fatt er contrari 
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